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Perché il dialogo resta così difficile 

Piace ai de il disordine 
nei rapporti RAI-cinema 

Il ruolo del Consiglio di amministrazione nelle scelte dell'ente radiotelevisivo 

Giorni or sono, il presiden-
. te della RAI-TV, invocando 

un più costruttivo dialogo 
fra cinema e televisione pub
blica, ne ha imputato la len
tezza dello svolgimento alla 
presunta insensibilità dei di
rettori di rete e a sorde re
sistenze burocratiche. Mim
mo Scarano e Massimo Fi-
chera hanno risposto per le 
rime, riversando ogni respon
sabilità sul Consiglio di am
ministrazione: ne è sorto un 
battibecco che non promette 
di placarsi. Documenti alla 
mano, si direbbe che il pre
sidente della RAI-TV abbia 
semplificato la rappresenta
zione delle cose, sia pure al 
fine rispettabile di additare 
una piaga. 

A nostro avviso, nella fac
cenda specifica ha sempre 
avuto un ruolo decisivo il 
Consiglio di amministrazione 
dell'azienda televisiva. E' 
in questa sede che si sono 
appalesate forti opposizioni 

" a un più costante impegno 
' della RAI nella produzione 

di film destinati al mercato 
cinematografico e alla dif-

: fusione via etere: è qui che 
• sono state espresse radicali 
; riserve finanche sulla legit-
. timità di imbarcarsi in ini

ziative ritenute estranee e 
contrarie ai compiti istitu
zionali dell'ente. Tuttavia. 

; non è men vero che: 1) con 
• motivazioni diverse, il fron-
1 te degli 'ostili sia più este-
' so e diramato all'interno e 
; all'esterno della RAI: 2) si 

deve all'intraprendenza e 
: all'intelligenza promozionale 
' delle reti se, negli ultimi 
' tempi, i rapporti di coopera-
. zione fra il cinema e la TV 
1 pubblica si sono intensificati, 
' conseguendo esiti culturali, 
i artistici ed economici rag-
> guardevoli. I successi mietuti 
1 in Italia e altrove da Padre 
• padrone. L'albero degli zoc

coli, Prova d'orchestra. Cri
sto si è fermato ad FboU 
sono dati incontrovertibili di 
una politica che ha un di

fetto: è ancora priva di or
ganicità, una pecca da adde
bitare al modo occasionale 
in cui essa politica è matu
rata in mezzo a incompren
sioni e a difficoltà. 

Nel tentativo di riflettere 
e nella convinzione che il 
problema dei rapporti tra 
cinema e TV non possa esau
rirsi nel finanziamento di 
film a doppio ciclo di circui
tazione, occorre prendere co
scienza che da più di un ven
tennio è in atto tra il set
tore cinematografico e quel
lo televisivo un intreccio 
forse poco appariscente ma 
quantificabile in non scarsa 
entità. Ne fanno fede l'au
mento delle forze produttive 
registratosi nell'ambito del
le comunicazioni audiovisua

li, la crescita rigogliosa di 
prodotti diversificati, il lar
go uso di pellicola da parte 
della RAI-TV. la miriade di 
stabilimenti di sonorizzazio
ne e di montaggio che ap
prontano programmi televi
sivi. la pleiade di società 
produttrici che agiscono per 
conto di viale Mazzini, l'im
piego massiccio del reperto
rio cinematografico e dei 
film, l'interscambio di qua
dri tecnici e artistici che 
pendolano da un versante al
l'altro, l'assorbimento di 
quella che. tempo addietro. 
era la leva del documenta-
rismo italiano, l'utilizzazione 
di attrezzerie e di reparti 
che soddisfano le molteplici 
esigenze dello spettacolo, ec
cetera. eccetera. 

Un'impresa gigantesca 
In questa circoscrizione si 

schiariscono i contorni di . 
una eigantesca impresa, la 
RAI-TV. elle concepisce se 
stessa come un centro edi
toriale soggetto al controllo 
delle forze politiche, che lo 
hanno monopolizzato nel pas
sato, e deciso a non trattare 
da pari a pari con il mondo 
del cinema, anzi propenso a 
servirsene a propria discre
zione. al di fuori di una lo
gica razionalizzatrice. a co
sto di sprechi, insufficienze. 
danneggiamenti, disfunzioni e 
scarsa chiarezza negli indi
rizzi produttivi ed economi
ci. A còsto, notiamo per giun
ta. di creare confusione, da ' 
un lato, determinando occa
sioni di lavoro; dall'altro, 
parimenti, non impiegando 
appieno risorse ed energie 
che la crisi dell'industria ci
nematografica emargina, pa
ralizza e minaccia di di
sperdere. 

E' innegabile che il rifiu
to di regolamentare e di 
programmare la collabora
zione tra cinema e TV in
contri sostenitori accaniti e 

insidiosi, pronti a valersi del 
metodo degli accordi stipu
latili di caso in caso e di 
volta in volta, poiché questa 
pratica si è rivelata la più 
consona all'esercizio di • un 
dominio pressoché assoluto. 

Di esempi citabili ve ne 
sono in abbondanza: il più 
fresco chiama in causa i 
collegamenti fra la RAI-TV 
e il gruppo cinematografico 
pubblico. TI ministro delle 
Partecipazioni Statali aveva 
profilato l'opportunità che, 
in posizione minoritaria. l'En
te televisivo partecipasse al 
pacchetto azionario desìi sta
bilimenti di Cinecittà (di
spongono di teatri di posa 
e di un laboratorio di svilup
po stampa), presso i quali 
indirizzare talune lavorazio
ni riguardanti programmi te
levisivi. La repljca • della 
RAT-TV è stata un secco 
« no ». Ammesso e non con
cesso che il diniego avesse 
fondati motivi, successiva
mente le sezioni cinema dei 
partiti dell'arco costituziona
le vagliarono la passibilità di 

giungere ad una convenzio
ne fra i "due interlocutori, 
ma sì "sentirono ribattere con 
proposte irrisorie che, oltre 
a mantenere inalterati i mo
desti indici attuali delle com
mittenze televisive, denota
vano la caparbia persisten
za di chiusure pregiudiziali. 

Queste sono, tuttavia, qui
squilie. se si pensa agli osta
coli frapposti, al Senato, af
finché si addivenisse alla re
golamentazione degli impianti 
televisivi privati e se si ri
corda quale sorte infausta 
ha avuto la leggina Antonioz-
zì che mirava a disciplinare 
la trasmissione di film: sa
botata e insabbiata dai com
pagni dell'ex ministro demo- . 
cristiano del Turismo e dello 
Spettacolo. Neppure le sol- • 
irritazioni effettuate dall' 
AGIS. che rappresenta la ca
tegoria degli esercenti cine
matografici e gode di non 
marginale ascolto nel parti
to di maggioranza relativa. 
Sono riuscite ad aprire una 
breccia nel muro di gomma 
improvvisamente alzatosi per 
quantomeno ritardare il mo
mento delle decisioni nette e 
limpide. " 

Da questa casistica si ar-. 
guisce che la questione dei ; 
legami. tra cinema e .TV è ,, 
fra le più importanti, intri-, 
cate e spigolose oggi esisten-. 
ti. ma altresì si deduce che. 
soprattutto sul versante de
mocristiano. permane osti
nata l'inclinazione a non 
mettere ordine nell'orto giac
ché in tal maniera, a prezzo 
di contraddizioni accentuan-
tesi. si conserva meglio un 
sistema di potere non intac- -
cato da una riforma rimasta 
a metà strada. 

Mino Argentieri 

NELLA FOTO: un'inquadra
tura di Cristo si è fermato 
ad Eboli, uno dei film frut
to della collaborazione tra . 
cinema e televisione 

PROGRAMMI TV 

Boom editoriale della sèttima arte 

Lo schermo velato 
da carta e parole 

Il cinema è in crisi ma le pubblicazioni proliferano 

• Rete 1 
11 MESSA DALLA CHIESA DI SANTA CHIARA DELLA 

CROCE (PERUGIA) 
11,55 RICERCHE ED ESPERIENZE CRISTIANE • (C) 
12,45 AGRICOLTURA DOMANI - A cura di Giovanni Mi-

noli e Aldo Bruno - (C) 
13 PAESE CHE VAI~ GENTE CHE TROVI - Testi di En

rico MorbelH - 1. puntata 
13.30 TELEGIORNALE 
18,15 L'AMICO DELLA NOTTE - Spettacolo di Marcello 

Marchesi e Gustavo Palazio, condotto da Enrico Si-
monetti - Quinta e ultima puntata 

19,15 E' PERMESSO? - Testi di Palazio e Clericetti - (C) 
20,40 CAPITANI E RE - Sceneggiato - Con Henry Fonda. 

Regia di Douglas Heyes. 
21,40 L'OCCHIO CHE UCCIDE • a Piccole follie» con Marty 

Feldman - Settima puntata - (C) 
22,10 LA DOMENICA SPORTIVA • Cronache e commenti 

della giornata - (C) 
23,55 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere -

TELEGIORNALE - CHE TEMPO FA 

20 TG2 DOMENICA SPRINT - Fatti e personaggi della 
domenica sportiva - (C) 

20,40 IERI E OGGI - A cura di Leone Mancini e Lino Pro
cacci • Presenta Luciano Salce - (C) 

21.50 TG2 DOSSIER - A cura di Ennio Mastrostefano - (C) 
22v«5 TG2 STANOTTE 
23,05 VINICIUS DE MORAES E TOM JOBIM IN € SAMBA» 

(Ripresa effettuata dal Teatro Tenda di Firenze). 

• Rete 2 
13 TG2 ORE TREDICI 
13,15 L'ALTRA DOMENICA ESTATE - Selezione di concerti 

pop, rock e Jazz - (C) 
14 TG2 DIRETTA SPORT • Roma: Campionati europei 

di tennis da tavolo • Automobilismo: Gran Premio 
Germania di Formula 1 • Pescara: Ciclismo, Trofeo 
Matteotti • Roma: Nuoto finale della Coppa Mosca 

18,40 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere a cura 
di Pia Jacolucci 

18£5 NAKIA • «L'ostaggio» con Robert Forster • Regia di 
Lee Philips - (C) 

19,45 PREVISIONI DEL TEMPO • (C) 
IMO TG2 STUDIO APERTO 

• TV Svizzera 
ORE 14.45-17: Automobilismo: 18,15:Telerama. Settimanale: 
18,40: Il faro stregato. Telefilm della serie «Hardy Boys e 
Nancy Drew »; 20: Telegiornale; 20,20: Piaceri della musica, 
Canti di Luigi Dallapiccola: 21,30: Telegiornale: 21.45: Lo 
scialle rosso, di Herbert Asmodi con Ellen Schwlers. Heinz 
Ehrenfreund. Fred Haltiner. 

• TV Capodistrìa 
ORE 18^0: Telesport. Mosca: Spartachiadi: 2030: L'ango
lino dei ragazzi. La società segreta - Telefilm: 21: Canale 27; 
21.15: Estivamente- carrellata di risate semiserie. I due 
figli dei Trinità, Film - Regia di Richard Kean 

• TV Francia 
1 ORE 1230: La verità è nel rondo della marmitta; 12,50: 

Watoo Watco. Disegni animati; 13: Quindici minuti con-.; 
13.40: Hawaii Polizia di Stato. Telefilm: 1435: Sport- Tennis; 
17,35: I bei signori del bosco dorato (5. ed ultima); 2035: 
Giochi senza frontiera 1979; J2: Lo sceriffo del Gran Ca
nyon; 23: Telegiornale. 

D TV Montecarlo 
ORE 19.15: Disegni animati: 19,50: Telefilm: 20.20: Notizia
rio; 2030: Sospetto: Sorvegliata speciale con Edmund O'Brien; 
2130: Bollettino meteorologico: 2135: Le baccanti • Film. 
Regia di Giorgio Ferroni con Taina Etg, Pierre Bri ce, 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 8,10. 10. 
13, 19. 21. 23. 6: Segnale ora
rio - Risveglio musicale; 630: 
Domenica nella giungla; 8.40: 
Musica per un giorno di fe
sta: 030: Messa; 10,13: Air 
ombra che facciamo?; 11,06: 
Alberto Lupo in «Domenica 
io»; 12: Improvvisamente la 
canaone scorsa; 1330: Rally; 
13,15: Il calderone; 1630: 
Radiouno per tutti • Edizio
ne speciale per la Rassegna 
cinematografica internazio
nale di Measlna e Taormina; 

1935: Il calderone; 20,15: 
Estate del Festival: « Arian
na a Nasso »; 23,03: Bianca 
Toccafondi con « Noi», le 
streghe ». 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 730, 
830, 930, 1130, 1230. 1330, 
16.55, 1830. 19.30, 2230. 6: Un 
altro giorno musica: 7: Bol
lettino del mare; 8.15: Oggi 
è domenica; 8,45: Hit Para
de; 9.30: GR2 Estate; 935: 
Dodici anni di «Gran Va
rietà»; 11 e 1135: Alto gra

dimento; 12: Incontro con 
The Bee Gees; 12,45: Toh! 
Chi si risente; 13.40: Belle 
epoque e dintorni; 14: Do
menica con noi; 16.55: GR2 
Notizie; 17: GR2 Musica e 
Sport; 1930: Il pescatore di 
perle; 20.50: Spazio 3L For
mula 2; 21,45: Il country and 
western; 22,40: Buonanotte 
Europa. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 8.45. 
10.45. 12.45. 13,45. 18.45 20.45. 
6: Quotidiana Radiotre; 7: 

Il concerto del mattino; 
730: Prima pagina; 10.15: I 
protagonisti: Quartetto Ama
deus, musiche di B. Britten; 
1035: I protagonisti: musiche 
di J. Brahms; 1130: A toc
care lo scettro del re; 12.45: 
Tempo e strade (collegamen
to ACI); 12.50: Disco novità; 
14: Concerti per pianoforte 
di Mozart (XI): 15: Musica 
di festa; 17: Francesca da 
Rimlnl: 20. Il discofilo; 21: 
Concerto da Monaco diretto 
da W. Sawallisch; 2235: Ri
tratto d'autore: Joachtn Tu
rine (18821949); 2235: Il jazz. 

Al cinema ci vanno in pò 
chi. Leggere — pare — usa 
sempre meno. Eppure, sor
prendentemente. i libri di ci
nema stanno proliferando con 
geometrica progressione. Si 
trova tutto e il contrario di 
tutto: trattazioni rigorosa-
mente sistematiche e pubbli
cazioni genericamente divul
gative. Non è che il moltipli
carsi delle iniziative editoria
li sia per se stesso un fatto 
negativo, ma certo induce a 
qualche perplessità. D'altron
de, possiamo consentire col 
vecchio Rabelais quando so
stiene: « Bisogna riempire. 
qualcosa resterà ». poiché gra
vi e incscusabili persistono 
gli snobismi (e i fraintendi
menti) della cultura paludata 
verso il cinema. 

In un quadro pur tanto dif
forme per componenti e mo
tivazioni si rileva, peraltro, 
la costante positiva di una 
messe di materiali, di « sco
perte » e persino di aneddoti
che che. per quanto disorgani
ca. offre spesso segnali, rife
rimenti. strumenti di lettura 
variamente originali per pe
netrare più a fondo il signi
ficato tematico-formale sia di 
ogni singola opera, sia della 
più complessa sfera creativa 
di un determinato autore o. 
addirittura, di una ben carat
terizzata stagione cinemato
grafica. 

E" così, dunque, che nella 
congerie di monografie e di 
articolate sillogi saggistiche 
passiamo rinvenire spesso, an-
ticonvenzionalmente mischiati. 
reperti appena curiosi di una 
voga « archeologica » nuova 
di zecca, con elementi docu
mentali di una più attendibi
le storiografia. Come sem
pre. però, il discrimine tra 
l'importanza di concreti con
tributi critici e la cattivante 
suggestione di mitologie fin 
troppo corrive si avverte su
bito dall'intrinseca attitudi
ne con la quale le diverse 
pubblicazioni sul cinema si di
spongono ad affrontare — o 
non — i nodi davvero proble
matici del fatto filmico in di-. 
retto rapporto con la realtà 
civile-culturale entro cui ne
cessariamente essi vengono 
ad iscriversi. 

Bandendo dal novero di que
sto piccolo e affrettato «cen-v 
simento » le raccolte di recen
sioni che. a l : più. si accre
ditano soltanto come raziona
lizzazione del lavoro ardnivi-
stices possiamo agevolmente 
individuare nell'incalzante 
•succedersi delle pubblicazio
ni alcune direttrici di marcia 
abbastanza univoche: si rin-

i tracciano, cosi, testi mono
grafici in senso proprio, di
samine per « generi » (ancor
ché questa partizione del ci
nema resti sempre cosa am
piamente opinabile). '• tratta
zioni critico-retrospettive in
centrate su definiti periodi 
storici, biografie e. più spes
so. agiografie dsdicate a sin
goli cineasti, attori, capiscuo
la e scolari delle più dispara
te teoriche filmiche. 

Tra le cose più serie (e 
conseguenzialmente più utili) 
apparse negli ultimi mesi nel 
campo di questa pubblicisti
ca non c'è alcun imbarazzo 
di scelta, che gli argomenti. 
il metodo critico. l'approfon
dimento circostanziato delle 
questioni inducono già per se 
stessi ad evocare determinati 
titoli anziché altri. In tal sen
so. ci paiono senz'altro im
portanti i libri pubblicati re
centemente dalla Marsilio E-
ditori: li cinema italiano de
gli anni 50 (a cura di Giorgio 
T-*nazzi), Cinema italiano sot
to il fascismo. Hollyioood 
1969-1979, tutti volumi realiz
zati a ridosso e a compimen
to organico di specifici incon
tri. convegni, manifestazioni 
caratterizzati da precsi in
tontì di documentazione e di 
ricerca cinematografica. Ma 
su questo medesimo terreno 
d'indagine sì possono reperire 
anche riproposizioni rigorosa
mente specialistiche quali Cha
pliniana (curata da Guido OI-
drini per l'editore Laterza) e 
Marx, il cinema e la critica 
del film di Guido Aristarco 
(ripubblicato da Feltrinelli). 

Più problematico è. invece. 
districarsi, tutto aggrovigliato 
come appare tra facili sugge
stioni e oggettivi motivi di in
teresse. nel mare magnum 
di tant'altri libri che con va
riabile estro prospettano ora 
questo ora quel personaggio 
— con annesse e connesse 
benemerenze cinematografi
che — circonfuso della dub
bia aura mitologica del < caso 
unico > e forse irripetibile. In 
tanta e tale sconcertante do
vizia, comunque, sono sempre 
possibili le letture perlomeno 
gradevoli incentrate su figu
re e protagonisti dello scher
mo che. in qualche misura, 
hanno dato significativa pro
va di sé e del loro talento, 
artisti o artigiani che fossero. 

Ci riferiamo, ad esempio, 
all'appassionata incursione o-
perata con Sogni proibiti (Val
lecchi editore) da Claudio Ca-
rabba e Andrea Vannini nel 
fantasmagorico mondo dei co
mici hollywoodiani, dai fra
telli Marx a Woody Alien. E, 
però, parimenti allettanti so
no le trattazioni monografiche 
dedicate via via al regista un-

Groucho Marx, Ira l prota
gonisti del libro di Carnbba e 
Vannini «Sogni proibiti». 

i 

garo-americano Michael Cur-
tiz (pubblicazione realizzata 
congiuntamente dai Comuni 
di Venezia e di Reggio Emi
lia, in concomitanza con una 
« personale » dello stesso ci
neasta), gli scritti di Jean. . 
Cocteau aulicamente intitola-' " 
ti Del cinema (edizioni del 
Formichiere), la biografia 
della travagliata parabola pro-
fessionale-esìstenziale dell'at- r> 
tore americano John Garfleld 'i 
(Milano Libri), l'agile ' guida'" 
nella selva dei • « western al
l'Italiana » di Massimo Mosca
ti (Pan Editore) e, ancora, 
Splendori e miserie di « Via 
col vento » di Roland Flamini 
(Il Formichiere), puntiglioso 
quanto rivelatore rendiconto 
dì come si costruisce, anche 
dentro e oltre il cinema, una 
colossale mistificazione. 

II fenomeno di riflesso che 
può provocare questa smoda
ta fioritura di scritti cinema
tografici resta, peraltro, an
che con qualche margine di 
paradosso, l'inquietante sen
sazione che a forza di rivan
gare vecchie cose del cinema 
(anziché realizzare . nuovi 
film) si rischi, tra una'palata 
e l'altra, di seppellirlo an
cora vivo sotto una monta
gna di parole e di carta. 

Sauro Borelli < 

Stasera in tv 
realtà e miti 
di una vasta 

area giovanile 
ROMA — Chi sono e che.co
sa pensano i giovani dell'» ul
trasinistra» è il tema del 
servizio, che si intitola Com
pagni e' kompagni e che an
drà in onda sul secondo ca
nale stasera alle ore. 21.50. 
nella rubrica TG 2 Dossier a 
cura di Ennio Mastrostefano. 

Fernando Cancedda e Edek 
Osser hanno scelto e illustra
to venti lettere pubblicate su 
Lotta continua e che ai due 
autori sono apparse partico
larmente significative per ri
spondere agli interrogativi che 
la trasmissione si propone. • 

Negli ultimi anni il quoti
diano Lotta continua ha pub
blicato ogni giorno una pagi
na di lettere, nelle quali si 
parla di tutto, dalle polemi
che sul modo di far politica, 
ai temi più personali: re
pressione, droga, musica, car
ceri, terrorismo, lavoro nero. 
disoccupazione, religione, ecc. 

Queste lettere sono la chia
ve scelta da Cancedda e Os
ser per analizzare la realtà e 
i miti di un'area giovanile 
che si riconosce In qualche 
modo nella impostazione scel
ta dal quotidiano. 

« L'Altra 
domenica » 

affidata 
a Nanni Loy? 

ROMA — Che cosa ci prepa
ra l'autunno televisivo? Al
cune cose si sanno già. Per 
esempio, • Renzo Arbore non 
avrebbe accettato di ripren
dere la fortunata serie del-
VAltra domenica, che abbia
mo salutato con qualche rim
pianto alla sua conclusione. 
Ma la Rete due non si è da
ta per vinta e per non delu
dere gli affezionati della ban
da Arbore-Benigni e C. ha 
avanzato proposte ' a Nanni 
Loy, il quale, reduce anche 
lui dal successo di Buonasera 
con.-, avrebbe accettato di 
buttarsi nell'impresa. La im
postazione del programma do
vrebbe anzi cominciare tra 
breve, mentre le trasmissioni 
andrebbero in onda attorno 
a dicembre. 

La Rete due avrebbe anche 
chiesto a quei rinunciatario 
di Arbore di avviare uh pro
gramma per il sabato (L'altro 
sabato?) ma avrebbe ottenu
to ancora un rifiuta II pre
sentatore avrebbe invece ri
piegato sull'Una tantum (di 
non felicissima memòria, se 
non andiamo errati, nella pur 
fortunata carriera del no
stro) per la gran serata di 
Capodanno. 

Positivo 
esito della 

vertenza dei 
doppiatori 

ROMA — Si è conclusa. 
dopo 24 giorni di sciopero, 
la vertenza per il rinno
vo del contratto di lavoro 
degli attori impegnati nel 
doppiaggio di film e tele
film. 

La Segreteria della Fe
derazione dei lavoratori 
dello spettacolo esprime 
in un comunicato il pro
prio giudizio positivo sul
la portata dell'ipotesi rag
giunta con l'Associazio
ne dei distributori, dei 
produttori e importatori 
di filmati aderenti 'all' 
ANICA. 

La FLS, però, non può 
non denunciare un enne
simo voltafaccia dell'ANI-
CA, che all'ultimo momen
to ha impedito l'Inserimen
to nel contratto di alcune 
norme tese a disciplinare 
aspetti molto particolari 
e marginali del principio 
voce-volto precedentemen
te discusse e approvate 
dalla delegazione degli in
dustriali: voltafaccia che 
non porterà certo ad una 
riduzione dei migliora
menti contrattuali (au
mento medio delle tariffe 
superiore al 20%, riduzio
ne dell'orario da tre e 
mezzo a tre ore a turno. 
diritto di intervento per 
il controllo del mercato 
del lavoro, per la difesa 
della professionalità e per 
la corretta applicazione 
del contratto) ma che po
trà determinare maggiori 
tensioni anche sul plano 
della ricerca delle soluzio-
. ni legislativa. • 

La FLS ha sottoposto in 
serata l'ipotesi alla ratifi
ca da parte della catego
ria che. al termine della 
riunione, ha sonrnvato 1* 
accordo indicandone i 
punti qualificanti nella 
modifica della durata dei 
turni e nella conseguente 
omogeneizzazione degli o-
rari di lavoro nel settore; 
negli strumenti di control
lo per il rispetto e la cor
retta applicazione del con
tratto e per una diversa 
formazione del mercato 
del lavoro: nell'aumento 
delle tariffe e gli altri Isti
tuti in essa contenuti. 

Tempo di tip-tap in tv 
con «Adesso musical» 
Si chiama E adesso musical, comincia martedì H agosto 

sulla Rete due alle 21.30, comprende otto film. E" un ciclo 
sulla commedia musicale americana, un genere di spetta
colo che ha fatto le fortune di Hollywood (oltre a quelle, 
come è ovvio, di Broadway, la «Mecca» del musical teatrale). 

Il musical cinematografico, nel nostro paese, non ha mal 
avuto particolare fortuna: con poche, illustri eccezioni (West 
Side Story in testa a tutte) nessun « film cantato » ameri
cano ha riscosso travolgenti successi in Italia; probabilmen
te perché le forme del musical riescono ostiche al nostro 
pubblico, poco abituato a vedere gli attori che, di punto 
in bianco, nel mezzo dell'« azione », piantano baracca e bu> 
rattini e cominciano a cantare e ballare. 

Secondo Pietro Pintus, responsabile cinematografico del
la Rete due, adesso le cose potrebbero essere cambiate, so 
prattutto per quanto riguarda il pubblico giovanile. Una 
conferma viene dal buon successo riscosso dalla riedizione 
di Cantando sotto la pioggia, un «classicissimo» che è sta
to accolto piuttosto bene nelle sale cinematografiche. Revi
val o semplice interesse per un genere abbastanza « inso 
lito » nelle nostre contrade? Uno degli scopi del ciclo è. ap 
punto, verificare le reazioni dei telespettatori, « provoca
ti» da una notevole dose d'urto di pellicole incentrate sui 
binomi cuore-amore, balletto-canzone, musica-immagini. 

Apre il ciclo Notte e dì (Night and day. 1946) di Mi 
chael Curtiz, con Cary Grant. Alexis Smith, Jane Wyman 
e Dorothy Malone. Seguiranno, nell'ordine: Spettacolo di 
varietà (1953), di Vincente Minnelli, con Fred Astaire. Cyd 
Charisse. Jack Buchanan e Oscar Levant; Papà Gambalun
ga (1955). di Jean Negulesco, con Fred Astaire e.Leslie Ca-
ron; Baciami Hate (1953), dì George Sidney, con Kathryn 
Grayson. Howard Keel, Jane Powell e Russ Tumblyn; Sei-
te spose per sette fratelli (1957), di Stanley Donen, con Ho 
ward Keel, Jane Powell e Russ Tumblyn; Le girls (1957), di 
George Cukor, con Gene Kelly, Mitzi Gaynor, Kay Rendali 
e Tania Elg; Viva Las Vegas (1964), di George Sidney, con 
Elvis Presley, Ann Margret e Cesare Dinova; Hello Dolly 

• (1969), di Gene Kelly, con Barbra Streisand e Walter Mat-
thàu. Tutti i film verranno presentati da Ernesto G. Laura. 

NELLA FOTO: 
Hello Dolly 

Walter Matthau e Barbra Streisand in 

Rimborso alla pari 
di cartelle e obbligazioni 

Sanpaolo 

per oltre 

miliardi di lire 
Martedi 31 .ugiio a.ie ore 9 

ava luogo presso H Centro Contante di Monca1 er'. sc:egg:o 
annuale di oitre 23 miliardi di oDOiigazion: 'onaiar^e. 
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